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cenilo' ad ^iia corrente che vorrebbe farsi 
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sti:;ad|i; rî I ^̂ r̂yL̂ ŝ ero p^ prppòHJè ,alla 
C4m§3^.|ier la ridorma elèttòvale il prò-
;etto di legge Corte <ff̂^ Maurigi, che ;ri-̂  

durèbl>e la capacitai elettorale d^ Ad a 25_ 
lire e la/cóiìcéderebbe a qualche deter-. 
inìriata catègoria'di detteratiy giova-clie la 

Aidipetidente^ non'^ì^ta dà vincoli; 
di sorte coriu^siin governo; quella parte^* 
cte sostiene e difende il nuovo ministero 
péT: àmov'* del principi, wm. già per la 
belìe/za .'fezsuoi occhi,"esprima chiaro ed, 
esplicito il suo coiivìncimento. "" ' 

Nonsol© giova, ma e indispensabile che 
ilg^pa^smO; u>|iipendeate pronunci spnza,̂  
ampa^Iaif^Uà.paiola - ^ t a t e^ TTP>. 
e.n©r;&C0ndo, appellff^'alia, s t a n i p a indi-> 
peiideate^ ' perchè unugiorno non^si possa • 
dipé che'fBssà doveva parlar chiamo ̂ ^ noi 

' i»reitórtna;^n'oM per"tutte,non,tanto 

!m ogg]̂  li goVórtìó dì .Sinistra, r̂ òn 61 
'offrìissè che quello, die' ala il sovernÓ.dì 
klestfa e il partito moderg.to,: più p jneno 
Irìluttante, accettava, se oggi il. governo 
jci.qjyssev il,progetto di .legge • C o r t ^ 
Maurigi, codesta sarebbe iitìa pura e sém-
iplice _ì}ii$iifLcazionG.-AlÌGVB, si c h e n o n viir^ 
leva la* pena 4i muiàré j allora' i moderati ' 

teonfanti avrebbero diritto di dire « vedeiéf*̂  
se noi avevamo ragione di pi'oclamare ai 
quattrÒ/j\^enti che là' òàdiita 'derriiinìstéra^^ 
Minglietti e dovuta a ragioni personah e 
axQn, già a; aLvergeiize di principi? ». ^w^ 

•lista p0r provincia, il paese darebbe, la, 
-Sincera manifestazione delle proprie vo-, 
jlpntà -i^^^^^micamenie con questo sistema*^ 
^ià'Camera,dei deputati sarebbe, l'espres-^ 
;Sione reafó,, del; paese rca^c, del paese cioè ' 
Jlbfero'ed'indipendènte, dì ' quella grande' 
maggioranza che non si lascia condurre^' 
^all'umd, còme branco, di pecore, nò dai' 

:̂ d î¥agogHi tì^ dai ipaî î M f?^nl^ chè^? 
l*ahìma, la parte vìva, ìàvià àell*ltalia., 
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Un giornale che ò in voce di rappre-
isentarei^,, i4ee i dì .uq ĵ paiate del njinistero, 
il BersagUèmiàÌGe di&L lì governo voòl 
progredytè, ma non correre. • • ' ' '-1-;; 

Ei;sta.bene'; '̂tuititaJ la Opposizione è di-^ 
'sposta *a'4r£tttefì6te gll̂ -̂ impetì inconsìdè-^ 
rati'e ie'prècipitaiicihr^itìcQìii^ j '̂ . ;; ' 
; Ma ^è^ '̂progredire signiììcàs|5tìì)e^ idliài-\̂  
cuno dermimstii, offrite alixaese ciò che 

'''bWmpo consovtesco e la stampa di .tivle-mì^tito 
jfìtiUa lascia d'mtentato.iSSìsr screditare e,.il 

i 
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il' ébniMèimènto nostro qùandtì̂  ^lieìlo di 
mté 1^ l̂ ifeifèni della Tenerli'bppòsiz^fe^' 

^'Opposizione Veneta J a il SUQ appoggio^ 

franco, T̂ îgoroso. ed attivo, al patto, che. jmm-

r s t'Ossi ' luoàéràti.accòMdpmo, in^ l̂fàl 
tiasqera mutde qualsiasi mutaftiento, im-

I ,pjb ,̂,,il.,iftupvo gct^^poedà siioi, amici., 
jion credano essere/queste frasi daigior^ 
iiale,.,.arti:' di,.4guerra ,.per̂  : chieder- mo l t ^ 
sic)#^jfii?ttmiei;e; ilpoco. , ì ^ . ,,: .7 

.jiibrò e l'autore. 
!̂  li ^fonitórìè di'ì^òloqhd che, per latrare c a # 
ninamoiite contro il ministero, 'pUò faro, il ' 
duetto colla ypneria, lancio, ali aria ^na di , 
liièile insìnliài^ionivc]ié:'EÌMpbbei^ó'larvirtù di ' 

M e ' nóttf-tf'iuttf'f eK m ^ ^ ^ 
l'attere superiore ad ogni calunnia di scnha 
consoi'tcsco. , . 
^ Constatiàmb''intanto un'fatto molto grave' 
ed'^i clVèfa^^ausa Unica di tanto furore cÒtf-̂  

Bunfiuej^dato anche che la conSìe^a pe-i 
tesse' farsi in un soloo^giorno' (è duyòf .invece, 

:SÌno' al sette) il Vnìnistoré lasciava i:i5'hitrO:J|? 
signor "Malagò di fermarsi;»' Garzóne, si.np.aft 

jdièci, e^iiioè .̂ inó̂ ™ airindomani del .f̂ î i'lì̂  ii*i 
cui" doveva"'aver luògo l'elezione fìss^taicome 

,itiitti"sanno,pÌ5l^9^aprite;»- .' . -•.:• 
' E sbasta questo a smentii'e la caluiUda.,' 

-• Ora un'osservazione': , •, J^i.ii.'r ŝ̂  - . 
Quandò;unà stampa incoininéiiì-coia,.ritaii;; 

arti l'opposizione i al governo^ èssa (li feud^ m-^i 
ijdegna deU'attenzìone della gente o«&ta^^e 4^ 

partito di^cui si fa'organo. Il putìsllco, nan-
iseàto di qiiesta nuova^oppoKixione, Tmirà per i ! 
tralasciarne la lettura.' E; di quef̂ tb già ahbiai^i' 
imo qualche indizio positivo., 
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il 'prmjrximmadi Strade Ila SÌA attuato al 
p u presto. 

Hel^programm^lP^Str^delìa W e Fac-
cetti|zipn9 espressa del prÒgq|to Cairoli — 
Vaitargamento ciò^,iì^t,vóto a tutti colorò 
che samio Icqqcrc e scrivere ed abbiano 
TO/jginrUo i %ì awit^ 

A questo patto quella parte deU'Oppp-
zione Veneta che si chiama fadicale ÌVSÌXÌ-
sige- ed abbandona ' per ora il suffragio 
iim/ùcTsaUj che è il suo desidemiiim] a 
questo patto al progetto Cairoli accedono' 
quarlti sffib Uòmini di Opposizione nel 
Veneto i pih temperati, i più costituzio­
nali, 1 pili monarcblci. 

IFiìrògetto di legge Cóì'te e Maùrigi" 
non ipoteva essere che un mezzo per far 
accettare un allargamento qualsiasi dal 
governo dei moderati, allora al potere ; 
e questo.^,governo^ accettoc^;.:,e tutto il 
partito moderato lo .avrebbe votato. , 
^ Ma esso .non basta alle esigenze della 
Spàtó««^^». esso npu .p i^ soddi^to^^ 
nessun gruppo della; Opposizione italiana., 

No|i ^c'importa di stabilire chê v'i nomi 
degli oiiQrevoli ministri Depretis e Zanar-
delli sono iìrmati-nèl progètto Cftiroh; 
non c'importa di constatare che Vo.nQi;evole* 
Depretisjlqì^ promise espUcitatnente a Stra^ 
della-—^ ciò che ci preme è di avvertire 
che ^Opposizione — e noi conosciamo 
più intimatnente le còWehti della Oppòl̂ i-
zìohe Veneta — tutta la Opposizione, la 
parte radicale cometa parte n^0Aai'fil4ca, 
cSlidererebbe la presentazione da parte 
del governo di un .progetto più ristretto 
di quello ,Q§iroli, come ima d.ichiarazmie 
di guerra. 

Noi lo r ipet ìa^i io; la Opposiz ione non . 
h a •• accol to con p ro fonda soddisfazione Fav- •• 

r 

venimento al potere della Sinistra, solo 
perchè siiil̂ iUtì̂ va di uor^^^i, ma invece e 
specialmente perchè si mtitava il sistemct. 

iPer'fut'ta'la Opposizioiie Veneta il prò--' 
getto Càirpli rapprésentit^ìà^condiziòrie sine 
qua non del sub "appoggiò ai govèrno. Di-
piamo di più -^upn^jglp pel Veneto i più^ 
temperati deiropposiziorie vogìiotiò il pro-
getto Cairoh che. m-.Lcqa democratica 
Veneta e Mantpvmia \\^ me^so nel aup 
Programma prima che yeiiisse proposto; 
nia nel Veneto molti moderati lo accist-
tanp-e ci ricorda di deputati riostri della-

L ^ • ' I - • - • - •^ 

i)ésfra èné agli uffici, durante la discus­
sione, dichiai-arono di/aderirvl. E la parte 
x'adicale lo, crede progetto troppo ristretto 
e riòii coTìfòrrne aliè deggi di giustìzia dì-̂  
stril)utiva; ma sé rie accontenta cppie passo 
ad'un progresso maggiore avvenire. 

Perchè adunque non f enga >il giorno in 
cui ci si accnsi dì av(?y giuocato- agh e-
quivoci — noi dichiariamo • solennemente 
—- e crediamo di essere interpreti di tutte 
le fraziorrydeìla Veneta Opi^bsizioiie*^ che, 
non accetteremo mai volentieri il progetto! 
di legge Corte e ^laurigi—^ che considere-

W \<y 2(nì ̂  pî viWè̂  dalFaV» ' egli svelatô  ̂  1̂ ;:; 
turpe.piaga della stampa salariata:- /"^^"^ ,.,r 
! '' Òoi^e'sbno imprudenti'i-'giòrhalì módci'ati! 
' " - - • • ' ^ ' - K - : - ^ ' - A d . 1 ' • - • • : - - " i ^ ••••••••• ••••' ' , . U _ ± h l 
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'••^ /Nostra^^Corri^^iìf:^'^-: 
• . .''•oé^;»ipri!eÌNv^l ;n \ r - -.-, 

I giornali moderati hanno messo" ad'dirit 
i , ' ' t • . . " • - • ' • • - • • • ' . 

tura 11'óampo'''a x:umore ed d,' grfùi'" 
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^é: : Labmamo già avvertito. , ., ^ 
I 21 ornali consorteschi incominciano ia loro 
.*-0;.,"*r!'-\''=-" ; n'olii ^..•-•!mifr- : , ::'j'il} • \,''i '• , '• 

òpposizionef colla menzogna e colla calunnia» 
La Perseveranza, .la. Gas^zetia a Italia, .il' 

'CoYvièrè 'della séra., il-Fanfw??à.e tutti «|ue-
gh altri fogli ex-ministenau che applaudirono 
due ariiu or gono agli arresti di Villa 'Rufli 
hanno fattp^ftìtì^l^qut^ipne-. grassa pel, tra­
sloco di certo Malagò magazziniere de' tabad-'̂  
chi a Bresijià, dando a tale traslòco il carat­
tere di una manÒvVa eìetto^aie'avéhte lo scopo 
di sottrarre'al coheffio deìVori. ministro Za-
nardelli uri agitatore influènte pel partito mo­
derato; ' •'•̂ •̂ ' ' • ' • '•• '' "̂  

IniMginatbvi! Un rnagazziniere di sale^^ 
li^t-àbàcchii^ - • -;'-^-'^ '''''^^:d:^!'3.-,;.,;'''''•-'''' 

La Promncia di Brescia dìcliiàra ^altamente 
che. quanto è stato scritto su ciò dai giornali 
con,s,9i:tescili è completamente fa}s^- . 

«Prima ancora chescoppiasse la crisi miniali 
steriale, FIntendenza di .Finànzà/fdi'^Brescìa 
scrìveva al Mihistéro essere conveniente di 
traslocare ad altra sede il signor Malaga, e 
questa preposta veniva f̂ t.̂ a per motivi, tut-
t'aitrp: cheV polìtici, coiwe basterebb.e à divno-

Jdè^utao dèi Collegu>^di!iseo^di'cluM'^pà^^^^^ 
Jl^;Gomune dr^G^rdotie '̂ ò̂ . snicoiiic ' i | • Ui^ìk 

Idellê  
ed ìì 'rirnprov'érò ' dèi ' ̂ iòrhali'ìioòflpratli qua^. ! 

Isredòhó riathralmente^ Che î^ lù'rd' aVvers'ari> ^ 
possano e debbono fare- quanto ^per^^seilî ij * 
lunghissimi anni fecero seinpré'1 ìpvo amiòi^"^ 
i OghUtìo btìmpi'éridtf"quanto -g^ii} ^esj^sa-i'* 
fcìlìtà "peserebbe éiilio Zanardelli-'̂ si sii tiitto ii.'' 
jniriisterò se" '̂fosse fero quahtp->^i alTTeìrma.! 
pasterebbe questo solo fatto per compromet-' 
tere la. lealtà e là durata del pji^io 0abinètfaH,)^ 
àì-Sinìstra^^*^ '̂-' ' ' ' >^=^-^^ • •' i 

remo la presentazióne di questo progetto I str^Bola^^dircostanza, che:p^rtiv^ t l f t j ; ^ ^ ^ -
come un'indegna derisione, come una;dì- I blico tóionarìo-il^uale^^nel,.;^^^^ 
qhìarazipne, di guerra da par te del, governo 
a tutto il partito liberale; e cWe da quel 
giorno noi ci considereremmo -sciolti" da '-

ch'ésli la sua parte contro la candidatura 
,ZanardeUi, ed era diretta al ministero Min-
ghettirCantelU cui non dpveanp spiacere- gli 

] . . iv , . V , , . , :,.,.,., ..uomini che, come,iLsigno.r Malagà)*mu,sise-:. 
qualsiasi. obbhfi:o di sostenere un-sovetnOfM^H^^^ • iV ' v -T ^y^'^^?^^> -^ .> . 
\ , , , „ , . ..- _f ,,„.. . ^ . 'rS7' '='"%bgnalarono nello sbraitarci, contro quella can-; 
che^nn^cirebbe peggiore dei i^oderati,^;»; | i ^ | | ^ - ; g p^.^^^t^, i r m i n ì l » l > e p r e t i s , 

subentrato al Mìnghetti, ha dato corso a 
,,queUa proposta, egli ha preso niv , provvedi­

mento che lejjopalì: autorità ave^no reclamato, 

mancando ai propri impegni'ed alle più 
assolute' necessità dei paese. 

Uria sola aggiunta noi conveniamo col 
î ersa ì̂fiVre sia opportuna al progetto Cai­
roli, ê questo § % scrutinio di .lista per 
provincia^ scrutìnio di lista che impedì^ 
rebbe le infami; compere dei voti le quali 
diverrebbero impossìbili per tutta una pro­
vincia, ed abolirebbe le inllueri?e locali, i 
ifioMegi-feudi che oggi i" gî kndi possìdSfSl 
'laniio valere in troppi luoglii, cpnie mezzo 
dì elezione. 

Col progetto Cairoh e collo scrutinio di 

moderati' e• di' usare ogni sorta di ]ptession(5 
nelle elezioni ^-^ ma i miei avversarli ammet-^ 
teranno dal canto lorofeheàlo»ZanardellÌ ed il 
5|s,;^Pretìs e P intéro- Gabinétto . non fìirann 
ciò' disdicendo le loco parole coi fatti ed̂  in 
materia tanto'grave, se-non vi ci siano ]R-
dotti da qualche necessità imprescindibile ed 
incalzante^ 
•' Ebbene, doy' era^hel-'^baso uqstro isi/ìatte 
necessità imprescindibile ed incalzante se lo 
ZanardelU r^ppresentp .sempre alla Camera H. 
coTlIgfo di Iseo, se nelle ultime elezioni ge­
nerali fu proclamato, a primo seriitinio ed il 
suo coinpetitore eblje^^ip (juin^icinM dlvpti t 
: Se ilsig..Malagò, .dicpno;i giornali, motte-

r^ati,̂ .fesse riiiritistp.^,a:,,G-ai'dò'ne avrebbe capi-* 
tahàto gli avversarìì dello ZanardelU e ne,ìi« 
vrebbe compromesso la,, rìelczionef Qr bene^"; 
fatti di domenica scprsp,' dimo^rarono, chetai 
nella sezione di Garden il ministro dpi lavori , j 

liU-'Èii; 

: " 

l i 

ha conipiuto il sug^i^overe uè più nè^me^ip, 
E del resto ìfmini^ti^o: dello finattze; sisjpu-

rava si poco delF influenza che poteva o non 
poteva esercitare il signor Malagò .T̂TT il quale, 
d'altronde non-è tampoco elettore a Gar-
done, — che nel comunicargli li| trasloca-
zione gli ordinava.dj|^|iUontanarsi da Gardono 
entrò cinquegioi'hi dall'im missione in ufflcio 
del suo successore, stabuendo. altresì che la 
consegna del magazzeno avesse principio col 
giorno cinque. 

pubblici fa'él^^|g^,alF,MH«>^twìtò,/; . 
Se,beiifsi; rifletté adunque, quando non vi 

fosse nessun altra ragiono per rifuitarsÌ! 4i 
credere che il sig, Malagò sia stato traslp" 
cato da Gardone per, ragioni elettorali, ha-' 
sterebbe questa sola, che non valeva assolu-^ 
tament&HiVpena di fa^^l^. ^ : / ^ 

Il sig. MolagòfirbeAsi'traslocato, ma io fu 
dai direttore generale.delle Gabelle e per râ * 
gionì di servizio, senza neppur pensa<re : mV 
che pochi giorni dopo dovevano aver lup^o la 
elezioni pel collegio di Iseo nò che il Tn%Ji«r--
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^llièire dei salì o |aba;^óhi, (p»36sP potesse es­
sere un aVversariMello .Zanafftelliiiliièto té-
mioilé e pericoloso^^ '̂ '̂ ^ ^ ' à*'M -: 

Questa è la mìa éonvìftzìone'IerfiilsSima, ed 
5Ì*lettovi die mi conoscono, gf|. tìé. o[ualclie 
" " 0 jni faranno«,vC0]Ptò 11*on(S?eM à̂i Srederc 
che se ne avessi IRft diversa ìit£|nani|eaterei 
liberamente yenza^JiiesBuniasìn^g^rìsiiétto u-
tnano. 

I -."'i 
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I: la^o ^ reniella 
i-.^,i: 
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. . . MontebeUuna, 13,aprile. 
l^el 6 értrrenté alcutlicònéorziaU della Erèn-

telja di Peaerobba ferovavansi i n Onigo per 
visitare i lavori fattilo ^progettati, dalla pre-

,l̂ ide.nza, per la perenne introduzione dell'atiua; 
jaetiamo^^a essi il'Mottor-:Cjeco:onÌ, ^quello 
f,̂ teSsò ciffnell'uitimà-aduhanKa salvò col suo, 
.«ardine del giorno la >presid^^za da ::certit 
ifiorte; Il signor Napoleone Grazioli; rappre-^ 
^^htante il casato RinaTdi-Onigo colla sua 
^ri&tìtezzà^ vivacità e'-.gentilezza fu.raoima.del 
iièto convegno. Vivemmo poi insieme l';0npi"e,, 
;cli farvi la personale conoscenza deU'iìUustf6 
ingeguei'o Faccinetto, che gentilmente si pre-
,;{jtò,ja,Jqrnirci tutte le necessarie spiegazioni 
^tfi'mòTi fatti dai suoi avversari, ò da questi 
.. da'lui ideati. 
•'* ,̂CÌii=recarìimò^^plÌ**prima còsa a visitare il | 

. iiffĵ ate-'caitale sul Gurogna, che sÒStìtuisice *la 

.JHgk'iminortale.M genio dì Fra Gioconde;; 
tie vedemmo gli argini in cui incomincianov^ 

, ormai le':;iiltrazionij-=larapiditàjSix quel punto 
. <leiraqua e ilaconseguènte pericolo dì ìnghia-

jamento. Vedemmo :!'aqua dèi Curogna tolta 
' i l " ' 

alla ìrrigazionej e parte di quella del Piave 
. ^|^^passato\il-ponte, per mancanza di giusto 
,̂ ;JjveÌÌó' s i Jùttg4uce nel Curogna e torna con 

Secatici poscia a<Fener e aUjav punta , 4y 
SaaTvitq^jr'Faccinetto ci moistrò .̂ile-, ragioni,; 
pe^'.le qti;^li ,,quc5t'anno nor̂ ^ avr,emo aqua, 
gla^cbPufì^a^^aMftsta/sUntroducei^ 
che il fiume.è4pj,piena.eMpercHè yi si ,ag^ 
Giunge qtielladeUo^ fontane di Fpner/qhe A^l-
I Estate » | n a n n o assa; menof^m: jadesso,,, Gii 

;ti:ps;trà:^iÌ^uo .progetto d'una^digajpKÌzzontale/ 
a îdeM^ pj^nta, che dalla sinistra;ritQrniJ'^aquap^ 
•aliaidesò^a.^';•;;.;.,liu ;•.-....,'::.!. •:•. •,:}1.Ì^.Ì'. u-'i r--
: j ^ ;siiaccén|^^?f^teqC£giale;!Sfìpr^^ i 
gijtjrnò, pienissimo Tasentan'do,nevlì',estvfìmp iji-r--
ii^te ; ,a<ìUa non; ne sarebbe passata una goc-; 
fcì^. di;.-più., C ^ e e dove quindi,spasserà la,, 
iiROvaifibe^si yuo.le;:torre al/rl?iave iO che è./ 
neeeSfmriai a; ,tanti', paesi;?,-.KpDut-e ^anzicjiè.. 

.llj.per dare questo, sforzo d5a |̂fa mOUissimi, 
.^u|i'ai avevano in quei giorni lavorato; inde-; 
feŜ ÎXiftnfce- l^erciiè?, E perchè;i;cus,todi qrano., 
in grande tenuta'^^ Perchè il-giorno.iSUsse-; 
gufinté .ayevaisiilìeiear^;, ŝ ji1.4uogo4l'̂ ^ 
Bucfchia per* esporre di;;SifO']iaréré.'-'Iia visita; 
iì(é Bucchia ebbe luogo^^nulla ancora ^1 ^ 
del. suo giudizio che si attende , con ansietà,, 

' ' • L. • - r ^ , - - -

^Intanto oggi segui una nuova radunanza 
slraordinaria degli jntei:essati a'ftontebeUu . 
non ci:lu nì^i t a & g e ^ - crii^amò 4 3 0 ^ 
zichè gli u ^ ì 2 ^ L a l t t a fu^Sen;^^ ^ 

^urqrip l é i e vÉ l̂e refàioni;^^^ tìèoro î̂ -
fe ti^i. Il-dottdP Ceccòni che nel sopr^ 

luogo del sei crasi convinto degli errori pi'e-
sidenziali parlò con,estrema moderazione: mo-
stri) pero di non fidarsi déììà sola presidenza 
evsolo c d ^ l t ò coS^fifere come ,^|iesta, in-

ciatìo lavori di gettate alla ainifitra del 
fiume, siasi implicikmehto\aceostata;aU'op)^o-
sizione, sebbene abbia avuto riguardo di non 
nominare n Facciii^to Itciiisolo^ribmé mett̂ ^̂ ^̂ ^ 
in sussulto.!.nervi dei i^dsìdehU Je;fci^la8W 
ingegneri. ;•;••—,, ^̂ ^ :• ^ , , 

POcffili" paròle aggiunse i r Grazioli proi^o^'' 
nepdo .«addirittura la nomina, di xmavnuqp; 
presidenza per Vese(vi^io|t^miÌavorì. Qual^S^ 
presidiente i-espìnSe'kp$òè&-«fe^^^^ 

t^éh fu di parere contrario. Breve ff^ft'i 
discìissìoìie, 'giacché la-^presidenza vista la ' 
m'ala parata accptlò l'ordino doli giorno Ccc-
coni, implicante la, proposta,:G-razioii/,ed ebbe 

nl,buon stomaco di dichiar£ir^ane„spadisft!5tfaJ5, 
^ % « B ^ ^ ^ ^ ; W ^ e , a p c e t » a per appeUp mcJẐ : 
jimnalf apa (Juitsi; uhÉinimitA^ percWdevesi: 
sapere che e' è una microscopica estrema 
idestra! " ^ ' • 
•: Fin, qui, tutto andava diritto ; la, q^§|tiono '̂  
:®éj;i^Ki^^^);'̂ „m#e?f^a,̂ !^r^ord^^^ ' (lo-̂ ^ 
v^va^_riuseir^^;^ecón^p^U cuore della presidenza 
ordinaria della opposizióne. Quost£V;=p̂ votò ab-,, 

'^Ijastanza compattaj.,;depose nelÌ>rnafa>S'Jiomì 
!<lej CoGconi, del dpttr^Piefro, Rinaldi^ ^i Ca- . 
*?*^*^"c%i# f ̂ fSft^feP^ 9:^azialÌ, del, barone: [ 

^ t b i a ; Essa, ptg^t ì j , , volere ghorare d S p ^ ^ a i o che tóMSsce 4 ? i t e s ^ ; e h e redìme il peii-
w.Avi« J» . . . . . . - ^ i : . ;v̂  V î v̂ i;i siero, e Se te dì fb^Siar p tóe , a n ^ luì come 

,qualunque altro, dell'umana famìglia. Questi 
amatori della ftiticà por la fatica.—, fatica 
d altri s'nUonde 4^'tvorrcbbero .arrestare ìl* 

^^ '̂'̂ ^%^*^ uomo m e ^eso | 0 ^ la vriti a 
V^ieO^p del paese ' S(S^a es^^rt rimestato 

nqué W l ^ l a dimèitrazio^b di codarda 
^ ^ ^ la^^^r^si (legna Ì|l̂ ,̂ :ÌÌiasìrnO; di 

tutte qudlo'persone perMo qu 
4 tu t t i% più. nobili sentimenti; deiuiiomo^tioim^edono irrefre|abilo rinnovamciW' dell'av-

:.i 

%: 

corso preci|(it|)^o de^H av|rpìmentì::àOcialì, è 
sotto hiiC^iyihtìicolti del piSiii^è dell'operaio. 

sono vrftii;iì«i. 
" , ^ f ^ f - ; ^ i ' . ^ ; 

venire-
I- I ' if I m.i 

•^^•-f-^^? 
•>L 

È>r' -•.Questo suo procedere iucauto^conveniente,, 
^!'itliberalé, disumano, trovò s u l ^ j i e U a solita.̂ ^ 
.,%Ì|^P^^^^^*'^'t«^^^ e rabbiosa i'.caldi .pala-
;̂iAi»̂ j ̂ fcsyfti perj.appoggiareA lorb^ méciìoe-.;; 
•vali icagif̂ tii' rainfeiei^^i^ónòiche. u tal& ^m-J 
sidenza era cosi inviscerata, amata, idolatrata 

;^dai, componenti della intera, somlù ' che ad 
èWiti^ Suo merito-è onore votossi^ una me--

. d a g l i ^ ^ ^ r Argomont^'àlidis^iìmo a dimb^ 
;^''™^«»^iteJtóflutp dato da codesta rappre-^^ 
Isentanza non yerrebbp mai.ad ossero, impu*,* 
"guato da' soci così intimamente a. lei logati, 
e che cori l'aurea medaglia posero H suggelìp, 
'delia loro fìducìa e delia loro sOmmissioner '"' 

1̂  

L'operaio non può essere che materia^ se­
condo Vopimone di certe presiden-iel Patria, 
umanitiVji eguaglianza, secondo certi giornalisti 
non devono mai e poi mai suonare all'orec­
chio dì chi lavora pesantemente da mattina 
a sera. Presidenze e giornalisti f̂ jrti di queste 
opinioni vogliono far credere — a c h i ? - ^ ' 
:che la politìca,debba essere, un privilegio dì 
; pochi eletti, e che l'tì.oóujiiarsi con tutta l'a-
Jntma, ;dègi' interessi mobìli del pàW;^|i^^ ò b # 
VGtiga a coloro che formano davvero la mas-
gioranzS e lai Vera potot^a del pa6§e. M i 

• • 4 

Noi però-tìoVyiostrQdebW^^^ 
^abbagli^iilri lutììcchiò.é^alcùhaohorinceiiza; 
assOVvitamente non crediamo che gli operài^ 
veneziani sieuo confusi:in anima e corpo con • 
iHiW^^^PPPi'esentanzajJe che^,se4a una .parte. : 
essi .per le p^^y^gi^i materiali np^ m^%^ 
(d'essa loalcont^nte^ ̂ jionno riraériìarla ; 4̂ aHl̂ Q̂ i 

Icanto,^ pò»: .quarìto'riguarda giuntimi ^Venti-'^ 
menti, non hanno legamo verunoj e possono' 
essere in profonde discrepanze d'opinioni. 

4̂  « 

Ciò che, fanno i preti/Con tutti, praticano 

I' 
1 ^ 

le 
passioni. 1.'anima di,olii lavora sta nèlfe 

:braccia, nei muscoli, nel fiato,d'uuque non si ' 
tenti-a'pt'ovai*e phe la è anche altrove ì'sé nOj ; 
iguàii E sopii^lltto ^ ^ è 4àìtì feta^no^^Spsfótta-,^ 
mente a pari coi preti ^^ si'seagliVariatemai 
isopra chinque volesse! che d.operaio non;'d0-i; 
.^gradasse (lei tutto il :Suo valore p6r,s(?rislo e ì.l, 
nome d';uom,0' -•-. ì 

• ' 

>^%m^^^hé<'ì^^^^^ iV^^M^ a j r i m o ; 
iScrî t̂ìpio; ;però siccome la, presidenza, appog-., 
•SÌ?^S%i a un £vrtìcolo'deÌiy|iido,statato con-, 
sorziale,respinse la nomina''dell'Onesti,,.qosì,. 

^̂ ^̂ ^̂ .̂.̂ V ®: fe^ •̂ ^̂ *̂ ^̂ '̂ ^ Laudadio; la vittoria : 
pfu completa. ' \ - . . , ( . */ . , 

;|;d ora? ndi£^p),o..neìirenefgÌa^c^e|jpyi;prerr 
"''^""ive-Bfìli'accogUmento. dei ..veccl"'*. 

^ _ ' . - I 

^l^jpàladini ' suaomitiati vogliono del tufct̂ y 
^i^HìftVe'agli ó];vtìfM'̂ î '̂dirittî ^xhe non><:sitì' 
quelli dei muscoli e della fatica; vogliono che! 

i=ide Società operaie non sieno che un'ammasso 
dì strumenti piiateriali e senza pensiero : ; ma 
fi allora p(pbà.p^id^amq^|g^j^^^^^ ,y (jî .i 
yìlt(i,di p l f t à ,dy^gtp ì ia^zarNS;ca^o i^re-
sente di una onoranza solenne, alla quaie tutti 

I^^Sopra que^to^argome^fR;49gU,op^^i^^poR-,, 
.aidcrati per quello che sono e per.quello che ^ 
devono essere, il dott. Roberto Galli dotto nel 
iTf^ìVpQéì quésta sera uno stupendo articolò.'' 
Noi vo i remmoche ' tó t ì r giornali che hanno 

^^v(ic '̂di es^irè"Jirogresaisti siace|iilo riportasi' ' 
soro sdllticitàmgfite: in ^e ŝò 4e 'vtì̂ ità^ étìléil^'^' -
dono à totale conf̂ iMonê  dì colorò che d é l i ^ 

•^^fii^-a 

pia che molti, fìtìtfP!ffii;|specia:lità su luiJ 
•A ĥbî mo nella nostraiiììoaérazmhe ^slin^^ 
K ^ ^ S ^ , .*̂ *̂ ^̂^ consorVeria 'detta; BreuteUaV 
Usciamone sempre con; pari moderazione non'^ 

ì gaUantuomini'hanno voluto concorrere 0 dì 
presenza (ì di asseniimeqto; perché ci si dica; ' 
il solo operaio non doveva diatorre.uncinuto : 
la sua menii^'-dkl pesante VnstrtyÌQ ,̂vé d%UŜ  
se^Ù^tì: dalla limU^ e riVérìré i n ' » e ' ^ l a tìeC-
moria di un grande cittadino? ' ' - ^ ^̂  

-' ' : 

' > 

!.-

• • 1 -i t . 

i Biciamo cosi; pèi^gàè questo dolcissir#:|MÌ^: 
timento'-dìi^gcatitudinè "e ̂ dl'idolofei.Keoòhe al , 
lavoro npnavrebbe rubato del, tempo, avrebbe 
avuto la sua manifestazione se^ il- solo ranké 

< I 

r_ 

i -

'• i I 

. - • • ' i i -

.,;.. ; 12..aprile.- . 
I I.a.P^e^i(|énzìi:'Mla Società Generale Opo-; 
raia di Mutuo Soccorso credette bene nella, 
sua alta saggezza di declinarG;l'invitq di pr(in+ 
der parte ai funerali del compianto generalo; 

88) H I .,.i%ìM^€5iaeMee H 

] ' 

Lobbia. Questo'tributo onorevolissimo e im­
posto dilla gravità dbl^ ^ c i rc&tt ìMzà-^*t . , 
vrebbe costato nulla-''fti sacrificio'personale, 
nulla di sacrìacio pecutiiario^lU. e i^'paladini 
^oj , avrebbero veduto proprio per niente'Com-'^ 
promésso- l'andamento economico ìdalla ffior^J 
n a t a . ' ' ^ ••'•, ' • • • . ' < • ^ 

progresso fanno •stranio :e imercimonio; Lo, 
^teyap Galli, -r̂  socio • onorario^ .nella , associar ;. 
poiiQ; op(3rft|à'̂ 4è^^ ì̂ed(̂  j^iiSu^tt^Mr^^li^nl la q 
feguìto:,^el. contegno Àqatl'î ^f^ '̂̂ ^Hfliàl?W^H^]i 

litìresidenza,. ,orben,|feGè}.^Ìuori,..44te Società 
avrà, più libera 6; più ardita la parola per ri­
chiamare gli operai al Ìorq;dpvÌtó;,ié rieV far. : 

fèacoiare da loro chi è tanto •indeprao di^^ip--
presentarli. 

lavai 
' ?. n -r 

• J , 

f. 

t J 

* 
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••>-' .STOR^IJ^-ÌD'XJ'N :R:B]:F:RdSó 

sesso-Mìa coMea Hî '̂ York. Alla mia morto.^ 
avrà tutti imiei beuV e siccome il sif^nor Fi-
l^PPo'Ji^ly'i è molto ricccC così essa4:'Sarà, 
unadelle-più gran dame d'Inghilterra.: Nà: 
Laùra'n'e il manto'.saranno maVdOntehtì? Ina' 
^Si-f^m q^if^yór^ììr^lderby,^ ilon sono; 

Fu J 
[dalV Inglése] 

• I 

j I 

u !-'• 

oho beP*tenmtì6^Wl^<jÌ^sKi4o;;-di eglil 
Noi 
affari solo pei 
dei 41 didttò dì dedicarini ad' ainà̂ : Occupa-̂  

o], signor ^Baldèrby, mi soho consacrato agli 
rari solo perchè, trentacinque'ànni fa, •pér-

;M^ gll;;èbon/al,ti,'o,^pur troppo ii movente . 
4i„c,qdp^ |̂i am^tc|rj ,dpl .P'̂ ^̂ ^̂ ieo ,e materiali^ 

.'•^V-i^^i'i--:" 

! • , • * I ' 
EsasEBsaaa^&Esa:^^'EffiM» 

tuhque 
j DlinW^pàrlaJyy^:^ihQlto adagio, :̂ ^^ î*%rim^ '̂ 

deìVanno passato, l'ordine di trasferire id 
nome mio la fortuna di .mio padre. • ; ^ 

-~ lOijpure Ijlao Animato, alla ^stessa epoca 
del;,sigp6j; Bovi^it-, 

•P^.Appunto, egli mMia scritto: ,̂ ii.,. di. ciò, 
#mÌo padre aveva qua due comi, credo, un 
•;̂ conto di deposito, ed.un conto corrente, non 
è vero ? 

-^ E verissimo, * 
E^^MSW^Stìe^^ónti^BH^ dopo il, 

_, - r La.,, questione insorta .fra il 
direttore del Polesine e quellòdeììa Provincia 
•è terminata,, airamichevole. ,1 'due giornali 
continixeranjo a conibattere per i loro ^pnn-
ci^ff' àimentióah*do ogni personalità.'Eeni^-' 

j 3j)[»BBBgo, ~-̂ .= GÌ'scrivono: ' • •'': :''^-''''''', 
•Non posso a meno di dirigervi là pròsente 

per farvi conoscere il ^liberalismo . dominante; 
in iquesto: bel ;pa^se. .-r-r Qomo da pèr^tutto. 
Mchp'qMi;fm^^ufesta,-settirn^i*. dalle cj^iese 
4 ;fenno,.4e quarant'ore. -tr^^0ggi iipiiìoò; JV̂  
anche per la rappresentanza municipale, e . 
•ylddi l'onor. Sindaco portare processionai-. 

-> 

Dùttiar e Balderby;'Nei dieci-ultimi dnni'chò' 
precessero là inerte di.mio'padre, esso uon 
fece* nulla, eppure la banca camminò lo stes­
so,̂  -per la qUal cosa anche sènza; di ine ; ella 
camminerà égualniorft/l^|h||^^r-Non -" venjgo a 
Londra che per un ' affare personale. SòinÒ 
ricco,' ma non conosco i4^sHiia fortuna, e^vor­
rei" realizzare una somma UU'po'forte. ' 

Balderby s'inchinò, ma le sue ciglia si al-
2ar̂ liÒ'̂ #T^bito perchè non -già fd possibile di 
dominaro la sua so^pfea- * 

— Prima che mia figlia si maritasse le ho 
dato per doto la caya dì Portlant, ed il pos­

a m i ^ dil4 Votó;ijer^|Éciugare,^ come'"all'al-'i miO'ritornb'Óòme sòrio.esì l l ì t i 'db»fc1^ 
bergS^IWinche^^r, i r ^ i a m della fi-onte. , „:} di .mìo pàdre^? > 

j ^ ^ Noi anglo-indiani, abbiamo una belili?' 
sima maniera dì ftire le ndstre cose,̂  signor' 

':M4p]^y5-'febntihuè>,^^^^uan^ 
^fi i^-drr t ì r le . Voglio :dai^^-W^tìpifelia ntl 

itìò^ile:=di dìMatìti p e r r e S f o " ' ' 
\J)gUo che ' sia bello cohie ' quello 'd' una ro­
vina'd'oriente, o uh tìòthschlbl pofrobbo dare 
alla sua ùnica figliai Intendete? r' 
^ ~ Perfettamente^ rispose Balderby'e^is^r^ 

l̂ eh q^iitehto^^^' e % v i ìrt̂ t̂al caso litile. ^ " 
grossa somma''di cui possa disporro 

èj ciò'che voglio. Può darsi ch'io compri il 
monile ad un prezzo considerevole, sarà un 
logato^^chc la signora locolyn trasmetterà ài 
s)aòi: tigli, ' e voi e il sig/ Giovanni;lioyel di 
Sho^ftclilfe' siete gli ese'cutori testamentari tff* 
mio padre, èd'= avete firmato nel settembre 

- • • - - ! 
'.1 

r • 

, —̂  Certamonte/t*La rendita clie;; ilTsignor 
I^ercival ;Duubar;*metteva a parte .gei suoi bi-
sògn,i era, di'-l^tteniila lire T anno, ;Spt3p;4eya 
di ,ra(Jo. ;questS-somma p certeiyo^te i?lQn uè 
spendeva che la metà., lUithiiancio dì questa 

*^rGt)dita:eU doppio della sua parte nei gua­
dagni, della bulica, andavano a credito del 
suo tonto di 4eposito, e diverse somme sono 
state ritik'ate di quando in qi^atìdo all'ordia.e, 
sno. ^ • 

— Si'potrebbero:vedere i libri' dove figu­
rano questi due conti? 

-r- Quando le volete. 
Baldeil^^vfcci^^jaattare la molla d'un cam-

penelìo da tay^,ii^i9' . : , 
— Dite al signor AustiA di, |iorttire;;i}^,Ubro 

del bilancio giornaliero, >,^iquetff'{lèi conti di 

deposito : dìssb^'ogU^fàl^servo ,ché jĵ gg^parve 
alla sna chiamata.,i; {fpg 
; Clemente venne .dopo cinque minuti ..circa 

^portando due .grandi volumi ledati in nuiroc-'^ 
chijio. 
\ Balderby li apri e. uniise,dinnanzi al suo 

prmìo socio. Dunbar ne guardò-il contOiia^ 
suoi bechi percói-sero'rapidament'o'ie' operi 
zìoni indicate, e si fermarono sul totale. Al­
lora respirò penosamente, Come chi'nasconde 
tìn"Oppréssioné»interna. ;; • , ^̂  
• ; Le . uifÙne >icifro della :|tagìtia'GfariO'^Ìe S(ì4̂ f 
gueuti: .-^ 137,926-i7^-.2 : , . , 
'- Ceutotrentasetto mila '-. novecento ventìsei 

lire diecisette. .î ceUini;;,Oi,duo sohU, I duo soldi "̂  
fa e 
4 

Come è collocato questo denaro —., do-
niandò Dunbar àclàitandb la pagina — e il 
dito tremava ed egli appoggiò subito la niano 
sul libro. • ' ^ 

"^ Cinquanta mila lire sono in fondi in-
dìÈW—rìspòstìi'^^Balderby -- ;pM| |fdo; di 50 
mila lire, sterline, come se si trattasse4'una 
bagattìlìa ---- venticinqnemiUi nello strade fer­
rate e la più gran parte del residuo gira in 
buoni del tesoro. 

— Allora Votet^.p^A^r-^are i-bp,onì .del te­
soro. llQontìma] 

' - l i ' 

1 . ^ 

aceva.no unft,.figura ridicola, ma gli>iuoinini 
.'atol-ggn^^ (li >neces^ìtix.e^atti£isimi. 

http://aceva.no


tthenié 11 Cristo seg\iitoclai dp(j.i.assess(jn, 4a 
•fin scrivano e dal,oìiÌ*3orècoftiuHa)f.; . \}' 
J j ; non vi Ilare degno dVssei'e reso pubblico ^ 

^iìtto di tanta abnegazione^ ì :. ' ^.u 

ci lufeirigliidyò.cha tale idea véngn preseli 
attuata.. 
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/•Mie. «aaeiiMtìiiìe 4apci®iiii&, perlìnq; 
kquelìe-di S. Andrea e "ffi'''Lucia ĵchièìtut 
dire l;:oh I^'benedetta?la seltiiiÉfi'à -tìlintaif 
qdàsl quasi ci sarebbe da desiderare dM 
Cristo fosse tanto gentile da iion risorgere; 

^piìrfctanto è cara questa tranquillità; -4s 
VJ^=4^ 

^•ni; 

^ ? ' 
r^ii^ 

M 
or«; ^ < • 

.m« r^ 
a»' - Ieri passando 

•̂ dìilìa borgata di BassaneìlOjì^^pontrfimmo 
due irati fjàppucciniy. All'aspetto nonuli-
itìostravano più dM7 ani3i4riDî ì|cunQ/.I)o-; 
mandiamo al sigviPi'etètto.Xu. Mip A q,ual 
lÉ̂ gge si strappà^4-idalla J^jinfeliè^ii niH , 
tìon d'età peivmaridfeî rli i^iliii^scheraper 
le strade ^ pnta;^eìla<;f oppressione degli 
iMii^i rnonÉfitn. " •'\.-.\ ; / , 

• • ' 1 11 ' I l "i'^ l 'T '-XI ' J ^ ' i l i 

IJÌedifelsfaÌB2« ak^sig. Procuratore del 
'\ìè ìlrseguente documento che; ùl. Bèlve- > 
ì-mào Parroco .dl̂ tMurelle Comune di Vii--
lanova dìstretil^W' 'Cartìposanipiero esige 

• dlì signori N.SAGóningièEbÌtimtl1i\ détto !• 
Comune e'"ì^^ÌÉ>»r aòqiiìstatd un apH* 
ll^zameritò' di tóita^praVeittetftè dall'asse 
eSbleéiàstìco; •̂ •='''--'"•• ...•.•:^ - • • ' 

Invece;; pensaff^Ue fVii poche óre, saremo: 
f;d9tf: capo', e con clie furore ! t ! è cosa che 
la male all'animo. ' / i 

Mmu !̂ a ul&I&riaea f i l ù n —^ B. Gio-', 
vapni d'anhi 31 garzone .mugnaio alle di?-
pendenze di Soldati P. in via Mugnai 0̂ ,̂ ^̂ / 
anzi era uii uomo che non potea stjire 
due ore sen^a mettere nel suo stomac,!̂ ,; 
0 un bicchiere di Viuo, o un terzelio^é^é^ 

sòlito, forse pei' Jn-epararsi alle IJ^^^ ?^rj 
squali ; si'fi|ìtiròrv§i;|gj0,;pre. 7 al muljnô jJ 
e il sdo padrone, vedendolo alquanto,brillò,'/ 
lo mandò a dormire. liIasGióvannì B è 

rschtiva di non aver bevuto ancora abba-^ 
stanza ;;dinatti poco, stante i|scì di nuovo,! 
e andò al botteghino por completare kà 
sbornia, proprio da venerdì Sai|toy' 

imes piiTjbhoa 11, ^mv 
Suo corrii^poncU .particolare: 

spàcci 
i 1 
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<y 

t ì l i ' insurrezi*5 3eì!a Bosnia e netta Grorfzia 
' ' i • * I- • " " 1 . • ' 11 

tjjirca assume proporzioni paricòlòstì. Sfoltì l e - ' 
gli insórti sono ^veterani a ^ ^ i a ^ i g)pnzeì;t^^^ 
: ;. Il Vali ha te legrafato 'perderò ttnft>r^f/é& 
annunzia la ;:^roclamai:it^ae., ,4^5:^«a t.̂ guér̂ iî ^ 

lllJmfòfcti'^onò- entrati nella Bosnia dciìla 
DaimEMàjViimgo la fi-ontiora da Potschì ê  

Bìbatsch.- '̂  ' ' #v 

e^ 

ILa signoi^aO^.N. nelF occasione 

d|ì Dio lo rifiutò s (5 j rpa non 
fiimata lai dicihitó'àzio*̂ '̂ " ' 

ìfel^pasquali ^dèsidei\ava Hfi 'il '̂ SM-
ciimento eucaristico, e ir'fféghò; niirìistfà; 

•li venisse 
ìHè pubbltòhiàmo, 

nBn solo dalla signora penitente, ma an­
ele dal/marito, il quale a quanto/pareva^ 
•ipfco gii impbmva di accostarsi ali altare. 
'SiteiàffiOaGhe ìl;Sig.^B^M 
ora che e caauto il Ministero elencale^ ap­
plicherà sènza riguardi Id deposizióni dell 

,Si,.ritiro m una stalla mal npai'ata, ove si 
aiOj p piuttosto si lascio cadere sulla.̂  

.paglia rimaneiidó' tosto immerso in pro-
ioìidò sopore "d 

- ! 

1 

i 

'QUCO. 
- , ! . ^ , 'jf,:'i u ' - " i 

Lo a^^oiiitacommessG dai nniussul|uaai tanfco; 
: civili .c|:e .inilì^ari, nella B.o|tn4a sembrano pr<!-
I Godere ogni sperans^a dij pfiTfiSiSìbne. 
; •;^-%gQXerjio qui tem^ di < comunicare le no-

th\c allarmanti. • 'lìu. 

f. 

• • . ' i ^ 

ì • - r 

' ;;Il i*^'ftnpais:,Varrebbe,;cheJft)Sséro ;gdr |yiei ì : 
I disseip^fra^Gamb^ìittó e^SpuUer h r causadel-
fl^limniétìa, al punto che^lSpidler' àbbandone-
l̂ rfebbe la direzione doUa /Ìt;j3j(7jifi(ywf3 francdise 
'Organò di Gambetta. Sono voci che vanrio però/ 
:accoltocen'. molta riserva. ' 

\ j ' 

Scrivono A'à^Qm^ ,^\ Presente,•,v 
ì P&^^4^irprp^sinm:>|festa dello Statuto 'Sttràsi 

Sottoposto alla firma W r ì i e «a dèCî eto d'am--^ 
f^.V.Vv^l 

lermattmav verso le ore 6 una Guardia/ 
daziaria, certo P.,.. entrò.. nella,^stalla, e. 
gh-parve che,]l ,B, Giovanna,(?he ,S!e.̂ ne;i' 
stava immomles^nz^a dar set^na di vita, i 

ixzante. Chiamo subito <?er 

*TJ-"hlT"Tl( *r .<^ . 

nisterclliberal^ ^..^-

« Idofiii^P f̂l N' oh^pcquistaròno campi 
2/circa di puoveaiei^^^r'dpi)' E^te- Morale 
Ecclesiastico inUtòlàt^I.-Zp^r ottenere" 1 as;; 

.soluzione dalle censtjW'déVorio a s s d | p # ^ 
.tarsi in iscritto, che fi conserverà présfo' 
la E,ma Curia dì Padova, :y£|pf ^S6gugnt|g 
coiSiiziom portate, dalle lettei^e'ì. giu-^' 

no; tó69ii^^endo all'ùopi'^Srlte feàrt# 
ibera da =$0Ìlo dâ r e^si sotto sci-i ttŝ  e dà 

due testimoni alla .firma, nonché munita 
del sigill^^jjarrochiale., — Le pondizionì 
sono : ' '^ "" '••' '" , '. . è M̂ !" :i i 
/ i . " Di .ritenére gii stessi beg|4Ìi!^beri(^ 

placito della Chiesa .e di esegSìrela' suoi 
ordini.; • • .Ĉ '̂ ' \ % ^r ' 

no 

'r 
I l ! • 

•^^SMt^BI^f^^'^^i migUoraineuti..:. . 
3,^J,ft^ade'nplre:4fcmL,oneri che losseroi^ 

ad.essi-inerentu; 

fosse agonizzante. Chiamò subito gente 
ma gU fu risposto :c/ i / lascia l'è lei'star e; 

^^J%'ò ;lp,stato dej B... era allarmante; 
ili.doVpo era' ancor caldo, ma pres^entava 
t^utti/isintomi della morte; accorsero al­
tri,' e si/.pèrsuàsero , eh' egli ^ra 
mòrfcj mortissimOììSi i ì ''"// '• 

F j chiamato ̂ «h meMS;'tìe aulSìtà 
non*ébbero iÉìti*o''̂ à*&e bhe consfatai-e il 
•<|eca^s<i//e ;in^naré,,.„.daflC^ 

..mugnaio, osservando il cadavere 
dekiB^j:.-|i|0^||ctVmente esclamò;;/@omn-

nistia pei reati di "stampa in corso di' pVòce-' 
dimento e.^^razi^p^r^.queUi cl^e;,subirciw^ 

isentenza'di"''(;ondamui,;j „}•^^-:.u -n.. ::>;/;,; .̂Ĥ  ;:--;» 
V vii ' ^ I ' 

: Jijn qì^sta^iìàca^icuiLè sa;rahno, .dÌQe?Ì,̂ .jnoigî g.̂  
,{î |ti iitmvi sofiiitaviPÎ  

• i 

i r - .-,+ ^-ìlk;il 

. M A D R I D , i | g w Sembra cttHo cUo; il go-̂  
/yénio pròporMjHUtì Cortes/la sospensionejet 
•|<wero^;^n^JVi'.::Provincie basohi^j conser^Wdtt 
ima la /tó^()^organizzaziono*ftunicina!e de l 
mocratica. = 

BERMN0^ 14; — Il priticine tìreditarìo ac-
•^pagnera l imperatore a Coburgo. 

IBfeMABRlD, 14. —̂  Un disjjjaccio annuncia che 
il governo propo.sè'^ar Vaticano di ristabilire 
il, coricordVt^ elei l̂ é^^^^^^ 
" ciia opposizione 4l|^.Ubertà reÙgiosa. Il 
Dia^'iosmentilse tale notìzia, 

PIETU0BURG0,.14. — Il Jourmd de Pe-. 
' tershowg •& axìiovìizato A dichiarare, in se­
guito ad nn comunicato ufficiale dà -Ifiérttia,; 

I r t e l e parole attri.baite.a RQ|Bch;^ulla; ìltìis^. 
' sia, sono senza, fondamento. IL GoÌó^ esamimi' 
m}npzipsflpiì,nte le propOTr dt pace degli in-.i 
Sbi'ti;ed aderisco airistallazioue di una cotn-,' 

- . - . ' ( ' ^1 

^missione inten\azionalé esecutiva "iotiàlé." ' X 
; PARIGI, 14. ^ i : ÓffieBÌ^§mÉc;x ^¥^M ' 
jpei, movimentigli AT .pi-c/fctti ch^ s^^tm'/quaSiJ 
ttuttì rnjilp^i^/^n^lOiimissionano^ tìd^ 
pp&tl-in disponibilità, fra ì q^uaìf FòuriicV di 

iSavoia. Piibbtica pitré hoVd nomine dì sótto- ' 
.prefetti e^di sette segretari generali, —i.Uri/ 
;dispa,ccio ufficiale da Algeri iu' ^datajilel 12-
^dice: Il generalaiCasteret attaccò gli^^ttsofti^ 
iedi ha^a t t u tó MVMte#ptììiiVoriÓiÓO m o r t i j 
jleHrìip^è.èlS|it) ^1 #iy::/i;<?oums.:ebbero-^ 
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• 1 U.^;;^IHIÌ 
\ ijpavigij'l^. rr-Jerì ,Ì delegati^deUaisipìstSii 
teMel.^òeiitito ^lintsfeó si-^sotìo itiéssi d'accordo 

è'. 
'\)éy proseguire 1 

L i - m^'% 
nelle discusyioni dolla 

mondiale avrà 
lui6";o al Campo di MartocéH.aV^TrocaderQ.suUe:^ 
d«e Sponde: della Senna, riunite da iunjpottte 

'J.4b an^i: -<. -

p e n t e colto da una pietra. Un^aìtra pìetràifiP 

r , f 
' ' -

f-
P^,'i^J^'?^mqca più ! Era il più bel 
iis'dòiw fuliébre' che potea recitarsi ' su^ 
qiTelia miseta sî  

•^ f^^ 

1 ' ^ • ^ • • ! 
I . I i^ 

-^ ' ' > • ' 
' j I 

'̂̂ ĥ ,̂ :r= '̂ ^^ 

£ l e notizie della Serb|a,^^^gn£^y^^f(^^^^^ 
in|nty^,{|uiitQ,4>,cri^derQ che la pace, allo stato 
deiÌe:^;COèe,"notiVpiè?idurare. 

jgettata contrQ,4l consolato. Il prihcipe^ Wredeil 
chiese immediatamente ah-'gover'n'ó : serbo"'tiiiS/l 

-V -r'Hn'.hh.^-^. * i rJ I I l i .r ' • --1 • i c — r ^ n ''V 
.. , • -—. - ' -•-- w ^ - ' - l " . . n •' 

Ubbriaccom, imparate! 
'.;̂ î isJ m> 

f 
f f. 

Vt|^| | |d^§igl«t^. Un vagabondo, ro-? 

I r̂ agn3̂ 1c|!,i|hp̂  AQU aveva l§,carte ni î egola, 
^ ed era"sprovvisto di' mez?],, aggiravasij.ér 

^J J. 

•sone rfr pn luoghi a cui ag5|y;|gneva£g,4 
•5." ;Di avvisare gli „evedi e sticcessqri 

•cjop carta da essi sottoscritta di tah.ob-
m&bi, onde essi pure sappianò a che sìend/l 
tenut i .» ' .:-̂  • ' • 

'd 

• • <- » -.t 

^ : ^ 
^ -
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—«:? isE- stato '. osservato come' 

]attìe;l/:Ctìi%èpmi"Ì)ai^&. esistano n e i r W 
lillfpnMehte dtì/»só'DQmio. /H^fìitto del/ 

^a'estS- nòli :è.nè' Movo nLO ŝtrafìò̂ : dopo uh: 
• ••aerto numero d anpi tutti gh ospitali hanno, 

tiìi^fj qh^ Si':Vim^9^J^cendo;^6-^^ 
neppuvQî gUi ̂ ^purgl>ij, ̂  .̂ là. ipifc^C^^ 
iJinlitezza. Ciò ha rilevato la Commissioner 

. peî  'd'ospitalè^^^iielleì: stitì • ossemsJiónî iAeP^ 
studk,e,,CQU ottimo/lùdevolissimó%énsierp/ 
idQQ'. di formareimnuospitale ;̂ ucc,tti!sm<3̂  e\. 

r|ìrovvisorio,, onde a-endere possibile questo 
lavoro di disinfeziòné é .pulitiirà^ 
del nostro Nosocomio,, idniiriòiàiVdo 'dallo 
scalgellaro, e .scrost^ire l̂ iiitpi]̂ ĵjp;agll̂ ,,saìe, 
e venendo ppi.vagli.-.espurghi-completi di, 
tutti gii oggetti che $ervono per gU am­
malati, t a detta-Gommissione si m§_e 
perdio d'accordo col Consiglio sanitario, e 
cercò-un M ^ ^ addatto^ all'istituzione del-
Fospitale pifp îi;̂ }!!̂  j' avéti lissata Fa scelta^ 
su! fabbricato/iìr.via/Scalona, ove prìma^ 
era il collfegio,/rabbinico'; ma la Deputa­
zione Provinciale Gni-.^|p uppartieue pare^: 

I non l'abbia:.voluto cederò, a queir iiso ; / ~ 
allora si misero g)i; occhi sul Ipcaleìu 
\'ia S, Bartoioinrneo ove sono i magazzeni 
comunali, e pare che nulla si opponga al 
divÌsai^entQ.,;della.'Opmmissione, 

Noi crediamo che la sidlodata Commis­
sione abbia avuta una (clicisslhia^ idea, e 

• Il Fan/iUraasavcùra ehe]U>P4«tó; 'a lc^ni 
giorni soffro di spossamento e non può acu^ 
dire alle solìto'^èTOiriazioaL 

• I , H 1 ; ^ " I 1 - * , - ^ - : C " i ^ I 

Ìgh?.i^^ / fci si assicura che domanirìa •. 
istd si incomincierà a d ^ b ù t ó 
a dei prefetti, e che fril ^ | l | | e | 4 UàM^, \ 

sceranno i risultati definitivi .del movhnento 
: ,fBèmtg lievej V 

W^^:^-^t^% il.rmnqvarsi del /d^órdi«i j ! 
^'^^^'^^^^S*^^^*^*^ °̂ ^ autori non che gli agenti ^̂  
di, polizia che rimasero iWrii ; dichiai^rl§> Jl 
jihe se hott^^igU'(k^siy^oddistó)one 
abbasserebbe, la bandiera del cònfeólàtm é'nar-- ̂ ^ 
tirebbe da.Belgrado. Il governo serbo si af-' 

razione pubblica comparirà prossimamente i | 
nelia GazzuUa, Ufficiale Serha^^^ìéìxmstpa^'^ 
ziope enii^ preparat^*?-^agU: omladiffitì''ià?^^ 

* Quindici giorni. ^ * T 

. I l concorso a^^runo ro;^ionale della, barde-
ffaay.Glicdovevaraver luogo adKOmtanot^^^^ 

t'InrossimO.m è stato rimandato, 'ùnis 
i^Ulam^ftAS?^>.per 1,epoca stessa. , ; . ., .•.,;-'- -^^^^ 

-s U^V 

roMio S RiWigeren te responsabile. 
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^ÌGKANDÈ E^mAZICÌNfe PRESTITO' 
• ( 

DELLA. 

i E'onor. Merzari5^sàrà;-mandato dal ministro 
ideila pubblica istruzione ad ispezionare alcuni 

j-l-vn'iKr-yl r'B-»^ -̂!-. 

unisce lina 'èiVérgia'poco'̂ feo'tìviYrìe; 

' - • f ^ \ • ! 
^.f i;J t z i - " 

' r 
- ^ <• [i -> 

*Yii!thvZì-è3'Sctf7Ìtev.e accenna conviìiìoUa riserva.-
tjalla probabilità • che./nel/'pròssimo autunH&J^ 
j^^pbmvad attuarsi iJ,;pe,nsiero ùh^yX^ rqiialche ^ 

tempb si attribuisce a Sua Maeètà.'bioèquoUoil 
^ di una'Vliita rille Provincie'moridìdnalié si-^ 
• cihaue. ,. ; v' , .• ^I^^'^^y • • • * . , 

•• „ " -

4-

' à%òbbe prónnò inmàto prdprietarij corno sììi, 
, aiuiunpiaaimo duo gionii la;. nja, .uu^ece. dos-/^ 

sere stata acquistata in \proprio ^dàl fien^J^Qi^e; 
• MCiGrì, sarebbe sfca^, fioraperata«m^^bnt» 

•§^%rr 
- l i 

. - i 
U T -m:} 

flìagionej. 
•1 r 

44 
^ - j i 

,,..,_,,.,̂ Q^ jjrtimìo principale 

^idaitii 45^ pAmì minofi;per l ^ ^ r h a ^ 
"dii^l"^;8Ì«>#l^l^, complessive. Si concorre ̂ S 

I i,, • . l ' i * • T - . . . ^ 1̂ ^ - * ' , I t i t i ^ ' ' - ^ > l - v^ i _ ' ^ - i ^ ^ ' • T T * ^ Y * J- * - * I 

"̂per intiero,a tuttripreniFdi quella Estra-^^' 

I 

: l . ' • • • : i 

0M IW^sidpi^te del ^gonsigU^ d(^ i^ im^ì | j ^^ 

« 

5f 

» ^ ! ^ 

' . . - , ^ ' ; - - ' i 
fllrS dì {^ènnaiÌia,-baròne'^KeÙdtìllì'^ ' ' 

•"•""'"'-•^ «"•r l i i - f / . - '"'•' ' ' ' " . 

1 Oggi si viuniva; iV Consiglio dei;^pinist^i.|yei^ 
decidere-la '( i^ 

ideile prefetture. ? ^ '̂ • é ì 
'̂  probabilissimo che il Nigra^torner 

•^i'-t'-TI 
I . : 

, claMM':médesiièfe^^(3n:atDrQ,MDo^^^ dfiì de-
: pUHatr^^Visconti^!Vetiostà^'e''SeÌla."II'nrèzzti dì 
/compra-vendita del dettò ofiornalo sarebbe di 
l̂ir0 f̂ìO,OOÒ; 

" ' ' ' " . t '•, .P a 
' - • , 

. ^ ' ^ . . " 

' . ' • ' ^ •- U\ 
^ . 
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p a telegrammi privati che ci pervengono 
da Parigi apprendiamo che si crede general-

^ 1 . 

mente imminente Ventrata in .campagna dei 
.Principali di Serbia e Montenegro e per con-
segu|nza il probabil,a;J,ntervento delle .p.(>,tenze 
interessate alla queltiuSè^W^'i^'^te.,,., /. i 

i '.fL'Europai si troverebbe qpiindrih'^ presenza 
di gravi complicazioni.'• . 

Già da qualcittj giorno le Borse di Berlino 
'è Tienba'ai enulp' commosse, od oggi poi lo 
stèsso me^ ,̂oî ^ |̂J4i flarigi • iift̂  una SBHT, 

sazione nei titoli ordinariàlnente meno su-

' P^arig!. r y - i - fe f^ 

l'I l-=nl. 

" ' i l 

. /Sarebbero nati disaccordi, t ra ..il Governò 
aàctìse,..ed/ìi, Vatof tP ^..pfoptsitp ^dellapp-

l:mìmv:'déUWiivescoVo di^#one. 
I • ^ • ' 1 ' ' • . - • ' I ' -• ^ - _ 

( II! ón. Bepretis è atteso domenica, a,,,Stra-
fCorrierc della sera./^ 

iP^ione di S9;;ĵ .̂ Ye^0(ì, ad ..esclusivo 'I 
i.^^cq,^^,Municipio tutte le? tasse.^pre- | prC' 

iv 

. 'J 

•5 ì . ^ ' l 

î̂ Eà'̂ 'ventfita^ ^ ha luogo esclusivamente 
Egresso ' la:S*tta. Fratelli. CASiil. _ ' 
"^ràncescdv::;-^ Via' Carlo- 1 '̂élice^W 
:|N(WiVT1lfS ì Q ^ coiT. aprik i - Pro-St* 
Igramma' dettagliato col, prospetto generaléf 
di estrazione si spedisce franco a chiun-'\ 

Iqu^t i i Tàccia'^ubitB dbmanda con cartoiii. 
•%na alla Ditta'stiddlttà. ..^>^f^ 
ì-yu-. r i 

delia. 

f*."^'^*hinm 
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Mn * disi>accìo della Stefani annunzia 
ch||i:a:/ParÌgi e'd a S&rsiglia è caduta della 
neve. li^termometro ribassò di 15 m\adì. 

. ^ . ' . j ^ . ' J i J i i J * . - - 1 ' .1 L J 
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IR ^ ' ^ .5i'->v^ 
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•«i»ltfi&Bii;c IBS CyìU"̂ âB 
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iì^'-: [Agenzia. Stefani/ 
C M R O , M' -^ i delegati dcjl comitato, for« 

i\>utosi in àle^^andi'ìa, furono ricevuti del 
mini^+p5\iuile tìpanze, che, dichiarò che il 

scottilnU di variazioni. .̂  ' : ' p g O v e K ; tì^^^^ 
' La rendita turca .> scesa-a ^Parigi-.a.43,f^^tói6Ìarif'lo ^^ioglimentoj più,,pfOf\tp possibile. 

e reglziauo ha subito ancir esso in qii^esti 
giorni un tracollo di oltre 15 punti 

I ; consoli appoggiarono la domanda dei ri­
spettivi ua/.iouaìk 

H§^^riÌ^fi°^ f t f à J^S?!^ i^ f^ l . dtagricoltura ; | i J 
i^o^iHcàzioniq^:; riduzioni ài terreni e risak»pg-

. e ;por^'qualunque complicato registi'o di' 
miìiistrazioné;' cU/si^mi'costìtu|ione, di pronta i 
5yolontù, e ohe potrà documentare la propria ft 
onestà,itama'e'*carattere. f̂  
,:Sj,.ptrré^a:;cii^ 

"behi fondi nella sua qiialità.idi agente assi" 
curando chd/daWsua capacità fiii-ebbe'cono-^,,, 
score up inte^sse/non Uovo, ohe renderpbb^JJ 
pienamente ; soddisfatto quella persona; '̂eho iS ' 
Qccoressero per suo dipendente^ : ' /• 

• ' •̂•- • -"• *^'^^' Giuseppe MaddaUm' 

(N. nìn) 
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IV ; Spsccìfindosi IBIUDÌ per ìmilòlor^ e^jperfeztobaton.deì Ferael-Brahca, av^ertiarao. che dessd non può 
può da Bpssun altro tssere fabbrichilo riè, perff;zinnatb, v^''^^^'^ vera specìaWà dMfràìélU Branca e 0, 
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- ^ Rema, 13 BIÌTZO 18C9 
' " " « Da fjtìììldifi tempo mrprmlgo^ièlle mia pra-

'lìca iltìi F | p e ^ B r a n c a dei Fratèlli Brauc. ^.^ 
ifidj 5iftait(),!é 'sicconm lacirìiostabiltì ne risconlrai il ' 
{ «anuggic^ ct'^ì col prcsenje inifintìo di ceoinisiare h 
;^casi'gpfciati nei qunli mi. serf:brò ne coo\enisse 
l'i* usò, gìtìsììflòiìto dal pietio successo, 
; s*%f . i [n luUtì quellft circostanze in cui è nft-
ff «es îrJjD eccil:rè'lii poicrza digesti''^, elfievoliiada^ 
I qijjilsìvoglia causH, il Fernet-BrSinoa nèsce uitlis-
|( ^siìrio, polecdo prendersi nella li.niie.dose di x^ 
i' COCchiaiòlW gioroo cMnmìsw culi* Hqu?, vino o 

c a l ì e . '̂  • 

M 

?̂ ? ;«'2. Allorcliè si ha biscgno, dopo lè febbri pfi-' 
ir rìodiclie dì pmmiDìsIrare per più o mtner tèmpi)! 
i coisoni fmaricanti, (irdinoriamente difgusttisi ià \n-, 
f consodi, il lifjuore .6uddel(o, nel niodo:e dvse^cojfmj 
'' 8i:pTa ccsiituifce una sosliloz'ione lecilissiina.̂  '. 

« 3 . Quei rpgaziti di lemperameDlo tendame al 
'l mmto che sMailftieme^vanbo $( ^^!ìi' a' dìsfuffiî ' 
;̂ di, venire,ed.?,;,v.̂ r,m|nazJom^ quando;i»iompo Ha'• 

bì|(i,c (fi (JHfindo in quando prend^po qualche CUC--
èìiiBiéta dei Fernet-Branca non j i avrà, r=ìDoon.. 
veniinfe di gmmmìstrare Icrò si irttìuehif'menia altri 

.fMv Ouelli cbe IiaBDÓ iroppa'ConfldÈhM Còl lî  
qùored'EsFfùzìo, quasi sempre dannosa^^polrapno,̂  

tm^mrn^ ne|ie„di.P|^uacwPtp, ^ ̂  _ 
' -*5 , JDvece di 'ncrrnmcif^re il pranzo, cerne 

più profìcut? • prfindf-m^lf isfechiaio ììi'^ Ferrtéli'' 
BrBii(L^ ^o^.cucclùftr'tìoiól^illn5j come hô  p«^mio 

parola di éncoin 10 ait 
?'|norr BWnc?, che ?eppeî o Cf-nfezioiiare m liquóre 

. boUl̂ lis purtii uui) faìclielta CìJia (ìritt.T dei fi'aieìlì Branca e C, e cheli» capsula' tiiubrala a seccoi è 
i,assicurai?, sulcplio della iiptlipliacon'aitr.'* ( t̂iiiielta portante la si&^fìrmf'^^ . .— ^n-in.i:. 

" e a t o a ' c ^arà , i>afe :e i i l> i l€ : i l i ' b s i x - c e r e s ' m i l i t a , e ' d é / i i B . l . 
i Si ulilp,,,̂ |e,,,p tftne certameate. le concorrehze di 
di nuiiuti a noi ne provengono dall'esitìro. 

« in fedo di che rilascio il presenle, 
i «Lorenza d.r ilfton ^ 

Medico primarioj^sped^ Momà.È 
'• : Siapoli Gennaio i870. 

••' Ko] vSpltoscriU), medici neirOspedale Municipale 
, di | . B,hfli;e!e, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a 
fòìlfi gli inférmi abbiamo, nell'ult'ma infuriata epi­
demia Tifosa, avuto campo dì espèfìlenlare il 
Fernal dei fratelli Branca, dì Milano. 

Nei convalescenti di Ti/b fiffetiì da dÌ§p0psÌ3 di-
:pt3Ddente da^analoaià dftl veDÌricòÌo abBmmo colì| 
•stia ammfniitràiiorieMentito sempre oilimi Bluf-
lati, essendo uno dei migliòirtònici amari. : 

Ulile pure lo irov^mrao,W!me,/e6&W/M£?o che 
0 abbiamo sem'pre pi-escnlto con vantaggio in quei 
casi net quah era mdicafa la china. 

- w . . ;) , Dottor Callo VìtlorolU • 
1 Dottor Giuseppe Felioetfii 

Dottor Luigi Alfieri 
Itflariano TofarelH, Blcc'nomo psoweditore. sono 

Je^.filiiie dei d o « t VìiWlH, Felicetlì e r a t i r 
!:• , Per il Consigliò ài 

r Carfargotlo, gegr. 
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Éittivntó aanclie pel corrente anno 
.ASSlCaililÉlOlll l talO FISSO GOMRO- ^ -? 
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, L"̂  polizze e le T:r;fTe seno osto sibììi presso !e Agenzie Pnocipal). 
!-.bìlil;lii id EOCtttbre le Assìctri7J[mi,; - Ì; , , .r̂ ĵ î  

LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE GONTRa 

he c J r di 
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B2 ».^:te3,loii.o / ^ H-^:"^' 

m^€>' X>mT:4 • C^A^ • ^ 

Itì Cfss*i N'g(?V '*« D rrsle, le Mercanzie, gli Uleijsìlì, le M cchine, k . Oifìcir-e» gli Stfcbilimeali ÌQ-
dusinali ed (Igni loro, pridcitu, ecc; •^.- ' ~̂ — 

!• -

L'̂  

.1 

' i \ : i < 

. Éss? pr̂ ŝtr» («iandio la, sut |iranzia per te MUCÌ IN TRASPÒRTO m ferrovie, s l r a 5 * ^ u a i | 
fiumi.p. bghì, eiiDiro qualsiasi Ecc'aèntéo,sinistro del vUgg'o, olire a quelo d'ìócendiu; ed-esercita i 
inoltre le ! : • ' 
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Jk mHic'u.ìr&szi^oxii a- p i r ^ e m i o fìsso 
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SELLif̂ if 4 DELL' UOMO, l 
; .i.fi^^.lT'^ 

icfìoe l'Agenzia Generale di Vcneza sssume le ASSICURAZIONI MARITTIME, 
I ' - . 1 
F. 1 ^ • _ r> 

Le Agenz-e della CqippEgaìa sono incarcaie diedre t^yyi i,j,^^ess:rii schiarimenti,/;8 di: 
gratis le sttmpig'.ie occorrenti per f'rraulare te d^anarde di Assìcurizione; ^ •,., 

fornire 
d -

^^ 

T \ 

I I 

^ -%'Dfficir>'arAgeffiPrìrc;pE'eÌi 1 
.PIAffi CAVOUR W l l e l l e Bi^dè)??:^: 

• PiWà; 22 Marjfò Ì 8 7 G : ' 
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Si dlcbi&ra^ éàSdrèi esperito con vantaggio di al-
Couimfevrai di, questo Ospedale il liquore denomi-
MÌ0 Éèrmt-JirancapiH precisamente in caso dì 
depolezza ed atonia dello stomaco, nelle quali affé-
ZÌODÌ riesce un buon tonico. . '; 

Per il Direttóre Medicò 
>• ir ^doit. V e r g a 
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DEL FARMACISTA j y 

* I •- r . r 
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f. -

J''f: • ' : . . r. 
^̂ v j^^ '*"• 
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' - . ' - vf^^^P» 
- -QiHsle PILLOLE ptìrgpno ^b'cèmbnte Sèìiza dis*«rbar^ in s f f i f e f e gH altri visceri.^*: giovano 
sp(ciJmtDte fèr (litti gl'jjicoraodi pndotti dtìì)*̂  EMORROIDI, fortificano lo stomacoTd-''3iutaìff^mira-
ifjm^liie la digfst|t^|^JD ,pjl^, d» itqulibranr^ sptdi|fcmente ij córso regolar*̂  del s^nguée liberare in 
tal miào iMnivduQ da stitlcfizztiponvu'zitfnì, spasmi, p^rosism'. brccciori di stomi co, congf'stìflni 
di gVBg«^ TOCch» nery.oM» emicrane, verlrgini, paipiUzKni di cuore e mah di testa m generals, lo-
.fi^ttó biotte d P v S i i ' e ; » ' . 
i O^ni sca.tola coritifice ^0 Pillole, ( d e miiDita delia fi-ma C. G-sp?rini, Costa L. UNA Cdì'teMiva 
• s l W c i e . -* Si spedisce iranco a doq^cilio per Ijitto il fìegqa^ per L. iJ^f \ (1224) 
'^- D('P(SÌ!o ift Pàclova dal SOLO inventore v i a ' S . Fermo N, 4275. -^.rVENEzu, Farmi eia P^c l , 
S. FA>fc . — Fàrmici» Bàtiier a S. Antonio. — CuiafiGU, Fbrmscia Luc'^p%M|irl?. ^ ^WM°> 
Dtpgn Antonio; — MANTOVA, Farm eia Giovanni Rigafeìii.i -r-,J^JVSSANO,.Farraacia^^f^^ 
PIOVE. Sc tóFì l ippoXr IÌRESCIA, Farnlvcià Zbdei Giovanni.—rjpmSis, Ft-rrmcìi Bìf-stoìi Luig i .— 
i ^ ; | n ; ( u ' t e le priraj^ne formico del Re|no. — Ai Farmtcìsli sv fxcorda lo scnnto consueto. 
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,̂.«i5iCr"- CARLO GASPARini, 
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" 2 6 ANNI DI SUCCESSO! 
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^nir iMMiiiimoMiMra mi u è 
i ^.^jion h^^yvi mezzo più,BffìcacCt^^.mipfliore dtì,l pìoìii|}9^odontalgico, piomb^o cbo ognaoo sì pcò fa 
ciimmua e BQÌQZS dolor*) porre noi ̂ én^ogam^^^^^^^ gui fortt^montj a l n s t i del,^^^^ della-
goBgÌT3, aalvarjdo il tote atesso da nK«rlor g t i k t d / o dolore, -mm^:... 
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In bot t ig le da Lire 4 «•#2,50. 
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' n 

Q il rimedio mìglioTO per dolori teumaiìcì di denti, ptrlufiìammàzìonl ed enfiagioni, ed ntcorì dclW ' 
gengiveVleva i r i t r ì i r o eòls teK dai tóti B ae impfedÌ8C« uuov^Utìfurmazi.me :>in8alda i dentl^nlae-
èatì niédiànteJFritivigoriraeWliydMlé g e r i l l ì t p ^ " ^ ^ ^ da tatto le ma- , 
terio daapose, da ^aU([,bocca un^| |^ |cbejzà%ggrad)V9U e na tegUo solo dopo brave uso igaì cattivo ' 

feS •mmmS' si'M 

AMI 
i - s : 

iì DUI 1 ' 

chefeza 
•Qjes'o preparato conserva'li ffescìiezza e la pui*eM^ìél(ì'aÌo', serve inotitepV dare ai denti una brillali 
za: a" preservarli dal goasloi e>a f̂brti(ìcarfie )cien{rìve. -^s^^''^'^^"'^''^^^ ' v ./ ' 

briliarite bian 

< . . 1 

» PCLYIE ? i m D: 
Pulisce i denti :in.,manieraFehrcol..SUO,u|o^giornaIÌcro^ no" solò il lanio molegàjarmro, ma conserva > 

ed aumema semprejiin lo smallo, ircaridorè;ft la delìcatma dèi denti. >;feCT:̂ i3reEzo per una scatola Lire 4,30;^^ 
! Deposito :.ai^Ve«<Ka dai signori Gio. Batt. Zampirom, Jarip^a S.lqÌ5à^,,Ancillo, S. luca- — . t a , C^n- ; 

Plenari, ^lla iifadonna, Ĉ nTpo, S. Biirtolommeci.-: Farm. Rcate^Mantovanl^ al Redentore, Calle LargaS. Marco.:— 
Girardi* parrTe^pròf^ 60 — Ktrm. Poncì/e'Agénzia'tongega.,-- Mira, Roberti— Padova.. 
farm. Boberli e Cornflio --^ Boviffo, A,,fiksQ]~ I^9nfigo,J^}^\^ --Vicewira. Valori —', r«ro«fl,,,Sieccanella, F.;. 
Fasoli, A. Frinzi — Mantom, farm. 'Carnevali ^ Treviso, Um. al Leone d Oro, Zaneiti e farmac'a'Reale v- Ge-^ > 

" ' t ó a , Marcheiii — Pordenone, RovigUo -~^,jU^iney G. Mandici a corno, FilÌDnz^ifèComessftù--Ji;cì7.a»'«,L. Gamasiri è 
.-- JBoìogna, Slabìlimènto tecnico chimico di G. Banària — Perugia, A^V'Cchi — Presciay farm. Gerard! — jtfii--
làMO, Manzoni.e, G,-r̂ .̂ G ê̂ JOiffl, farni. G. Bruzza — •̂ -'̂  MreHzej tarm. L. F. Pieri Trieste, farm. Serravano. 

ntmÌo^MMW:^èso'of}£^^ in vendita avmor o ad.egmU mm.9M%WM^f^f^ ^^> ìmei.prodpUy 
sotto mio nome e con eguale corredo, ma che notoriaìnentc portarono con se tè ptu tristi comegtieme o r?-
thasero sènm èffettóyvengÓ'-aprègàr^^^^^ tali casi a spese mie m-
diante posta il falsificato preparato col nome del veditóre, onde pòssa io agire giuridicaniente eòntrOil faU 
sificatore. 

-<: 

Preparazione dei Chim:iè&''Fàm: di Brescia AmONIO GIÌASSÌ Via Mercanzia]S.^n^, 
'Questo liqnido vuinc dal soi(o.scrillo sol opos'o a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prefeitamente 

eguale a quello deir inventore Anièriéàno ROSSEITFR. . 
\ Serve mirabi'meme ^ ridonare ai capelli bianchi>y priinitìyo colore; non è uJ4iJÌ|Ji,Jipn tinp, npn 
lorda, non rnaccliia la pelle e le lirgerie: non f'a dì bisógno lavare.o disgrassarc i capelli, ne pnma, ne 
W T C à applicazioni; ed è perfeitai^cnie irinbctì̂ ^ « ^ , . -

I,; Agisce direuarr,enle sui ìmlrli dei capelli, come J ^ I : F » ^ : R . . A T 0 I E 2 . I E 3 , riproducendo arUfl-
cialniemc quella parie di iriatcria coìorante che'cessa ,di formarsi nella loro" organica costitazione per ma-
Ihiiìp, pi'v eiìi avitmìiia n pvr nlive ^anse eccfiwpnHJi; vlJ.(}jiando al mfdt&imi il colore primitivo, nero, ca-
staìino, biondo; ne impedisce là' caduta, prcniUòvé la creiscìia e là forza e dona ai capelli il lucido -e la 
aiorbidene alla'giovÈM . _ • • . ; < . „ . . 

DiiSli;nEge ipolire k-pelUcolc e guarisca I? .malattie cutanee della testa senza recare mcomodo^esBìenia 
^Fcre Kcferilo ad opni J'Tfro preparalo che tròVasì io commercio tanto per le sua efficacia.comc.p^pi vaa-

'Wtó che presenta nella sua applicazione e per reconomìa della spesa. 
P l ' epo delia bouigha eoa istrozionw X^. 3 — Si vende in Brescia dal prepara­

tore v S . ^ ' ' t ì s s i — in Venezia csclusìvameDtfì sll 'Agenzìs Xo^^^'f/a S. Salvatorfì N. 4825 
-^ ierona, GaiK prcfuminre VI» Nuova hs\rchU---Padova/Giusti zìVVBnmìh.M^ 
^Budon via S. Loreczo N. 1090 . 

-• 

ì^hm^perTaVwo^^^^^ marcalassicurati da ciuaìsiàsi falsi0ca£ione in Austria,. UngJieìiài 
^^^Gtrmmia, Italia, mima, Mummia, OìàMà/ • ,.".''' TV , , . . .' ' ' ' ' , : 

Per le ragioni suesposte sono pronto a spedire la stesso dietff)^vaglia pootakt mie% preparati, ,; 
1 simioU falsificatori verranno nominati al p . t. pubblico m tutti i Giornm .,, 

- • -^ ' :; ] O p t t ! j , G . i P ' o p p . • r 
I .B , dentÌBla di Coito "- Vienna, Bognorgassa 2 
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TOSSI, RAFFREDDORI 

fl* 

C A T A R R I 
A f r a x m i c a t o r © p t e t t e i W l e (G'gareUi-Espic) 

' L 

il fumo.fssendu aspiratop^aelra nel peUg^ I^C^ la calma in l u | | a ì l j § ! p a 
>(|^§o,.,iacili!a r espeitcrazione, e favorisce, le funzioni cosi imponantrdegU. o r ^ i 

Ideila respirazione^^^^ .riifé1ll»lrigrosso J. ESPIG, 9, Vie de Londres. 
I^sìfjere cóme gitàtémia la firma qui contro sui Cigarstti , DUE 

1 1 1 » , , 

^ 1 <r̂  
frano s 

d -

^ t . i l * J i 

•tA v ^ i J > - i l j - - . 

« « ^ la s caio Za. . „" „ ,^ 
Deposito air Agenî ia A. MANZONI ^..gjn Milano, via, Sala, N. IO; 

eie CORNELIO, e PIANEni MAURO — Fllmscis Robetti U Garmme. 
Vendìta40f Padova nelle tarma 

:-y^-i^,'--^ 

ijfiPi^igjr'r ^E^^: !™f3- m**' 
.-^ff lMifrw*ki»*g°^E*^'*^'"- ' i^yy™^' • ^ • q • ^ - h * b h -•T"_-'''.'.".'-"-i—,U"1I jeadovà --Tipografia del BAaGHlOLIONE-CORR,!SRB VMÌB)To-- Via Zallere N. 1231. 


